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I maiali non portano scarpe 
 
 

Il signor Veneranda entrò dal pedicure, si sedette sulla poltrona e disse:  
- Sono venuto da lei per farle vedere il mio piede. 
- Sono ai suoi ordini, - rispose il pedicure inginocchiandosi - vuol levare la 
scarpa per favore? 
- La scarpa? - chiese il signor Veneranda stupito.  
- La scarpa - rispose il pedicure. 
- Non ho mai sentito dire che i maiali portano le scarpe - disse il signor 
Veneranda.  
- I maiali? 
- I maiali. 
- Ma lei... - balbettò il pedicure stupito. 
- Ma io che cosa? - chiese il signor Veneranda levando di tasca uno zampone 
di maiale. - Io sono venuto da lei per farle vedere il mio piede. Non è 
pedicure lei?  
- Sì. 
- E allora, cosa c'entrano le scarpe? 
- Se lei deve farmi vedere il suo piede, deve levarsi la scarpa - disse il 
pedicure.  
- Sarà come dice lei, - disse il signor Veneranda scotendo la testa - io non ho 
nessuna difficoltà... 
Il signor Veneranda si levò una scarpa e tese il piede di maiale che teneva in 
mano.  
- Cosa ne dice? - disse. 
- Ma, - balbettò il pedicure stupito indicando il piede di maiale - è questo il 
piede che voleva mostrarmi? 
- Ma certamente! - rispose il signor Veneranda. - Che piede credeva?  
- Ma... e perché...? - balbettò il pedicure. 
- Perché che cosa? 
- Perché vuol farmi vedere questo piede di maiale? 
- Così - rispose il signor Veneranda - glielo faccio vedere perché non ho 
nessun motivo di tenerlo nascosto, del resto lo posso far vedere a chiunque, 
non è mica mostruoso un piede di maiale, anzi, credevo che le potesse far 
piacere. 
- Ma - balbettò il pedicure - se voleva mostrarmelo così... poteva fare a meno 
di levarsi la scarpa. 
- La scarpa? Ma se è stato lei che me l'ha fatta levare. Io non volevo levarmi 
la scarpa ma lei ha insistito tanto. Me la sono levata per fare un piacere a lei, 
capirà, non si sa mai con chi si ha a che fare 
- lo non... 
- Lei non, - urlò il signor Veneranda rimettendosi in fretta la scarpa - lei non 
capisce niente, lei ha voglia di far perdere il tempo alla gente, ha capito? 
E il signor Veneranda se ne andò sbattendo la porta. 
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